


RELAZIONE TECNICA 
 

1 – Premessa  

 

Il progetto riguarda la riqualificazione di una zona rurale oggetto negli scorsi anni di 

escavazione, per la quale a causa di una serie di problematiche buona parte della 

stessa risulta con totale mancanza di ripristino ambientale ed in completo stato di 

abbandono. 

Con un approccio volto al ripristino e alla riqualificazione dei luoghi, alla 

valorizzazione degli ambienti abbandonati ed alla incentivazione di attività collegato 

allo sport ed alla natura, si è studiato un intervento che senza nuove costruzioni o 

stravolgimento di quelle esistenti e dello stato dei luoghi, ottimizza l'ambiente per lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

- pista di crossdromo; 

- pista / scuola bambini per crossdromo; 

- pista per mountain bike; 

- percorso vita pedonale ecologico.  

Il tutto con un notevole incremento delle zone piantumate boschive sia per la 

schermatura dei luoghi, sia per la creazione di percorso e passaggi pedonali 

naturalistici, sia per la riduzione del rumore, nonostante l'area di intervento si trovi a 

circa 8,00 metri sotto il livello della Strada Statale n°415.  

 

 

2 – Inquadramento  

 

L'ambito comprende un'area complessiva di circa 63.200 mq sita a nord-ovest del 

territorio comunale di Cappella Cantone e che comprende parte del vicino 

complesso rurale denominato Cascina Retorto, che ormai versa in uno stato di 

abbandono da parecchi anni.  

 

L'area è discretamente accessibile vista la vicinanza alla SP N°84 ed alla ex SS 

N°415 che permettono i collegamenti con le provincie di Lodi, Bergamo, Brescia e 

Milano. A circa 15 KM si trova anche l'accesso all'Autostrada A1, in direzione sud-

ovest nel comune di Casalpusterlengo.  

 

Attualmente l'accesso all'area di intervento avviene dallo svincolo della ex SS N°415.  

 

A livello locale si può constatare che in prossimità dell'area di progetto è insediata 

una piccola rete di strutture ricettive e di ristoro, che possono diventare un elemento 

di integrazione con l'attività connessa all'impianto proposto.  



In tal senso l'attività proposta potrebbe anche fungere da volano per il sostegno ed il 

rilancio socio - economico dell'abitato di Capella Cantone, con particolare riferimento 

al recupero dell'ambito produttivo posto nelle vicinanze del sito.  

 

 
 

Secondo il vigente Piano di Governo del Territorio l'area di intervento è classificata come:  

- Nucleo rurale (parte a nord del complesso agricolo)  

- Ambito agricolo strategico di interesse provinciale (area restante ove si prevedono le piste).  

 

  



Per quanto riguarda la disciplina dell'ambito agricolo le attività proposte in progetto sono in 

totale contrasto con le disposizioni del PGT in quanto in tali ambiti non è consentita alcuna 

attività al di fuori di quelle strettamente connesse all'agricoltura. E' in corso una variante 

puntuale al PGT vigente.  

 

Sull'area oggetto di intervento persistono i seguenti vincoli: 

- Geositi (tutela 1) - ambiti morfologici complessi di particolare pregio paesaggistico; 

- Scarpate morfologiche; 

- Aree a rischio archeologico.  

 

   
 

La porzione di area interessata dal geosito risulta attualmente fortemente stravolta a causa 

di attività estrattive ancora in essere. Il progetto, in parte, provvederà al ripristino dei caratteri 

morfologici preesistenti, con particolare riguardo agli aspetti naturalistico ambientali.  

Le scarpate morfologiche diventeranno parte integrante del progetto così che saranno 

tutelate, mantenute ed in parte rafforzate.  

Per il vincolo del rischio archeologico non si rilevano problematiche, eventuali ritrovamenti 

durante le attività di scava e di movimentazione terra verranno adeguatamente tutelati. 

 

Se si analizza il progetto in relazione ad un territorio più ampio si nota che ad est del 

comparto è presente un ambito estrattivo. L'intervento può diventare un possibile elemento 

di ricucitura ambientale di una porzione di territorio che viene e verrà gravemente 

compromessa.  

Inoltre può diventare un nodo ecologico in grado di strutturare e valorizzare la direttrice 

ecologica provinciale e comunale esistente e passante proprio nel territorio in oggetto.  

 



  
 

 

2 – Progetto  

 

Il progetto prevede la realizzazione di un crossdromo, crossdromo scuola bambini, 

percorso mountain bike, percorso vita pedonale.  

 

Nel complesso agricolo esistente a nord è prevista l'individuazione di uno spazio 

facilmente raggiungibile dalla strada di accesso, da adibire alla sosta dei veicoli degli 

utenti.  

 

Un edificio del complesso della Cascina Retorto, quello delle ex-stalle, verrà 

riutilizzato a servizio dell'attività in progetto ospitando i servizi igienici, gli spogliatoi 

ed i paddock esterni ed interni. L'edificio è già dotato delle opere di urbanizzazione 

primaria, non verranno effettuati particolari interventi se non la manutenzione 

ordinaria, ma è necessario realizzare l'impianto di sub-irrigazione in sostituzione 

delle fognature esistenti e ormai vecchie e danneggiate.  

 

Come già accennato sopra verranno realizzati due circuiti: 

- il primo destinato alla circolazione delle moto da cross ed alle mountain bike; 

- il secondo, con pista più ridotta, sarà destinato alle minimoto ed alla scuola moto 

per bambini.  

 

Per un miglior inserimento dell'opera nel paesaggio agricolo esistente si procederà 

alla realizzazione di accurate cortine arboree ed alla piantumazione di essenze 



autoctone locali tra le quali si svilupperà un percorso vita pedonale adeguatamente 

attrezzato e completamente immerso nel verde.  

Al fine di ridurre il sollevamento di polveri durante l'utilizzo delle piste, sarà prevista 

l'installazione di impianti di irrigazione a margine dei circuiti, che in base alle 

esigenze, provvederanno ad irrorare il terreno rendendo la grana più coesa e meno 

volatile.  

 

Il progetto infine prevede una riorganizzazione delle modalità di accesso all'area; 

attualmente la strada che consente di raggiungere la località Retorto prevede un 

accesso diretto, a raso, dalla ex SS. N°415 che risulta abbastanza pericoloso. Per 

tale ragione la scelta progettuale prevede di utilizzare la strada attualmente al 

servizio dell'ex ambito estrattivo che, vista la sua dismissione, verrà correttamente 

sistemata e adeguata nelle caratteristiche geometriche. In questo modo non si dovrà 

ricorrere al alcuna ulteriore parcellizzazione dei fondi agricoli limitrofi, preservando 

l'assetto del territorio rurale.   

 

 

 

 

 
 
 
 
 


